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          Onorevoli Senatori. - Il presente disegno di legge interviene sulla delicata materia del riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all'estero ai fini della partecipazione a pubblici concorsi, con l'obiettivo di semplificare gli oneri procedimentali e di allegazione.

          Il riconoscimento dei titoli di studio esteri, allo stato della legislazione vigente, avviene secondo due diversi procedimenti, in base alle finalità perseguite. Qualora si tratti di riconoscimento a fini accademici e di studio, il riconoscimento automatico è attualmente escluso dalla Convenzione sul riconoscimento dei titoli di studio relativi all'insegnamento superiore nella Regione europea, fatta a Lisbona l'11 aprile 1997 e ratificata ai sensi della legge 11 luglio 2002, n. 148. L'articolo 2 della legge n. 148 del 2002 prevede in particolare, in attuazione della Convenzione, che la « competenza per il riconoscimento dei cicli e dei periodi di studio svolti all'estero e dei titoli di studio stranieri, ai fini dell'accesso all'istruzione superiore, del proseguimento degli studi universitari e del conseguimento dei titoli universitari italiani, è attribuita alle Università ed agli Istituti di istruzione universitaria, che la esercitano nell'ambito della loro autonomia e in conformità ai rispettivi ordinamenti, fatti salvi gli accordi bilaterali in materia ». Il riconoscimento viene dunque operato da un ateneo italiano, su richiesta dell'interessato, previa valutazione analitica del percorso accademico che ha portato al conseguimento del titolo; a seguito del riconoscimento, il titolo di studio estero produce gli stessi effetti del titolo di studio conseguito in Italia, con lo stesso valore legale (equipollenza). L'articolo II.3 della Convenzione fa infatti salve unicamente le disposizioni più favorevoli « che siano contenute o derivanti da un trattato esistente o futuro di cui una Parte alla presente Convenzione può essere o diventare parte ».

          Allo stato attuale, non pare pertanto possibile per il legislatore italiano stabilire norme più favorevoli riguardo al riconoscimento accademico dei titoli di studio, se non attraverso la stipula di accordi bilaterali più favorevoli che, come previsto dalla Convenzione di Lisbona, possono derogare alle sue disposizioni.

          Analoghe considerazioni valgono per il riconoscimento dei titoli di studio a fini dell'accesso ai pubblici concorsi. In questo caso, rileva infatti l'articolo 5 della richiamata legge n. 148 del 2002, il quale prevede che, nei casi diversi dal riconoscimento a fini accademici, il riconoscimento « è operato da amministrazioni dello Stato, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di riconoscimento ai fini professionali e di accesso ai pubblici impieghi, secondo procedure da stabilire con successivo regolamento di esecuzione ».

          In attuazione di tale previsione, l'articolo 38, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, prevede che, sino all'adozione di una regolamentazione della materia da parte dell'Unione europea, il riconoscimento dei titoli di studio esteri, aventi valore ufficiale nello Stato di conseguimento, ai fini della partecipazione ai concorsi pubblici destinati al reclutamento di personale dipendente, con esclusione dei concorsi per il personale docente delle scuole di ogni ordine e grado, è effettuato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, previo parere conforme del Ministero dell'istruzione ovvero del Ministero dell'università e della ricerca.

          Tale disposizione si applica ai candidati che presentano domanda di partecipazione a un pubblico concorso, alle condizioni previste dal comma 1 del citato articolo 38, indicando il possesso di un titolo di studio conseguito all'estero. Essa prevede, in particolare, che il candidato sia ammesso con riserva e che, in caso di vittoria, abbia l'onere, a pena di decadenza, di comunicare l'avvenuta pubblicazione della graduatoria, entro quindici giorni, al Ministero dell'università e della ricerca ovvero al Ministero dell'istruzione, al fine di consentire l'espressione del parere necessario per la conclusione del procedimento di riconoscimento del titolo da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica.

          In tale ultima fattispecie, dunque, il riconoscimento del titolo avviene esclusivamente ai fini della partecipazione al concorso e della successiva presa di servizio. Ciononostante, gli oneri di allegazione gravanti sui candidati e la necessità di attendere la conclusione del procedimento amministrativo per l'assunzione possono risultare eccessivi, soprattutto considerando il favor per la circolazione dei titoli di studio che può desumersi dalla richiamata Convenzione di Lisbona.

          Il presente disegno di legge, pur nella consapevolezza dell'impossibilità di sostituire l'attuale procedimento con un riconoscimento automatico senza violare la Convenzione di Lisbona, mira ad alleggerire gli oneri di allegazione, sostituendoli con una mera dichiarazione all'atto della domanda di partecipazione al concorso, e a semplificare le procedure, introducendo il meccanismo del silenzio assenso.

          A tal fine, il disegno di legge si compone di un unico articolo.

          Il primo comma dell'articolo unico modifica l'articolo 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

          In particolare, la lettera a) del comma 1 sostituisce il comma 3 dell'articolo 38 del decreto n. 165 del 2001 stabilendo che, fino all'adozione di una regolamentazione della materia da parte dell'Unione europea, ai titoli di studio conseguiti in uno Stato parte della Convenzione sul riconoscimento dei titoli di studio relativi all'insegnamento superiore nella Regione europea, fatta a Lisbona l'11 aprile 1997 e ratificata ai sensi della legge 11 luglio 2002, n. 148, è riconosciuto, ai soli fini della partecipazione ai concorsi pubblici e con esclusione dei concorsi per il personale docente delle scuole di ogni ordine e grado, il medesimo valore del titolo di studio conseguito in Italia, salvo gravi motivi legati al rischio di una violazione della Convenzione medesima. Si mantiene poi il meccanismo dell'ammissione con riserva, chiarendo che esso si applica ai candidati che dichiarano di possedere un titolo di studio conseguito in uno Stato parte della Convenzione. Inoltre, una volta che il vincitore del concorso ammesso con riserva abbia comunicato la graduatoria al Dipartimento per la funzione pubblica, entro quindici giorni dalla pubblicazione decorre un termine di sessanta giorni entro il quale il medesimo Dipartimento può negare il riconoscimento ove sussistano gravi motivi legati al rischio di violazione della Convenzione, acquisito il parere del Ministero dell'università e previo contraddittorio con l'interessato. Trascorso invano detto termine, il riconoscimento si intende accordato.

          Le lettere b) e c) del comma 1 dell'articolo unico del disegno di legge coordinano i commi 3.1 e 3.2 del citato articolo 38 con la nuova disciplina, concentrando nel comma 3 la regolamentazione del riconoscimento per fini concorsuali.

          Il comma 2 dell'articolo unico del presente disegno di legge prevede l'adeguamento del regolamento concernente il riconoscimento dei titoli di studio accademici di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 luglio 2009, n. 189, con particolare riferimento alla semplificazione degli oneri di allegazione documentale di cui all'articolo 2, comma 2 del regolamento medesimo.
        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. All'articolo 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) il comma 3 è sostituito dal seguente:
              

              
                « 3. Sino all'adozione di una regolamentazione della materia da parte dell'Unione europea, ai titoli di studio conseguiti in uno Stato parte della Convenzione sul riconoscimento dei titoli di studio relativi all'insegnamento superiore nella Regione europea, fatta a Lisbona l'11 aprile 1997, ratificata ai sensi della legge 11 luglio 2002, n. 148, è riconosciuto, ai soli fini della partecipazione ai concorsi pubblici e con esclusione dei concorsi per il personale docente delle scuole di ogni ordine e grado, il medesimo valore del titolo di studio conseguito in Italia, salvo che sussistano gravi motivi legati al rischio di una violazione della medesima Convenzione. I candidati che presentano domanda di ammissione al concorso dichiarando il possesso di un titolo di studio conseguito in uno Stato parte della suddetta Convenzione sono ammessi a partecipare con riserva e, qualora risultino vincitori, comunicano l'avvenuta pubblicazione della graduatoria alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, entro quindici giorni dalla medesima. Entro i successivi sessanta giorni, la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, in presenza dei gravi motivi di cui al primo periodo, acquisito il parere del Ministero dell'università e della ricerca e previo contraddittorio con l'interessato, può negare il riconoscimento. Trascorso tale termine senza che sia stato adottato alcun provvedimento, il riconoscimento si intende accordato »;
              

            

            
              
                b) al comma 3.1, le parole: « e per le selezioni pubbliche di personale non dipendente, al riconoscimento del titolo di studio provvede, con le medesime modalità di cui al comma 3 del presente articolo, » sono sostituite dalle seguenti: « al riconoscimento del titolo di studio provvede »;
              

            

            
              
                c) al comma 3.2, le parole: « , anche ai fini dei concorsi pubblici per l'accesso al pubblico impiego » sono soppresse.
              

            

          

          
            
              2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo adotta, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, un regolamento volto a modificare il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 luglio 2009, n. 189, al fine di assicurare l'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 38, comma 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dalla lettera a) del comma 1 del presente articolo, garantendo in particolare la semplificazione degli oneri di allegazione documentale di cui all'articolo 2, comma 2, del citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 189 del 2009.
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